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A 131 GIORNI DI DISTANZA DAL VERDETTO CHE MANDO' ASSOLTI PICCIONI, POLITO E MONTAGNA 

Depositata ieri sera la motivazione della sentenza Montesi: 
Wilma tu uccisa o fu veduta morire sul lido di Torvajanica 

Secondo le prime indiscrezioni, il documento, che reca le firme di Tiberi, di Alborghetti e di Villacara, riproduce le valu­
tazioni espresse dal pubblico ministero Palminteri - Severo giudizio sulla Caglio - Ignota Ja data della morte della ragazza 

V K N K Z I A , 7 . — l ' o c » p r i ­
m a d e l l o 18 d i (>M(4i il c a n ­
c e l l i c i e - c a p o d e l t r i b u n a l e 
p e n a l e d i V e n e z i a h a r i c e ­
v u t o i n c o n s e g u a la m o t i v a ­
z i o n e d e l l a s e n t e n z a d i e ha 
c o n c l u s o i l p r o c e s s o p e r la 
u c c i s i o n e d i W i l m a M u n t e s i 
11 d o c u m e n t o l u n g o 130 p a ­
g i n e , s c r i t t e d i p u g n o d e l 
p r e s i d e n t e T i b e r i e c o n t r o ­
f i r m a t e d a i g i u d i c i M a r i o A l ­
b o r g h e t t i e A m e r i g o V i l l a -
c a r a , e s t a t o c h i u s o d e n t r o 
u n a r m a d i o d i u n t i t l ' ic io, a l 
j i r i n i o p i a n o d e l l e s a n s o v i -
l i i a u e F a b b r i c h e N u o v e , e 
d e b i t a m e n t e a r c h i v i a t o , l . a 
m o t i v a z i o n e e r a p r o n t a g i à 
d a a l c u n i g i o r n i e s e n e a t ­
t e n d e v a il d e p o s i t o d o p o la 
f i r m a d e l d o t t o r A l b o r g h e t t i , 
a v v e n u t a a l l e o r e 1 2 , 0 5 . D o ­
m a t t i n a e s s a v e r r à p o r t a t a 
n e l l a P r o c u r a g e n e r a l e p e r il 
v i s t o e , s u c c e s s i v a m e n t e , v e r ­
r à p o s t a a d i s p o s i z i o n e d e l l e 
p a r t i . 

Confessiamo d i e s s e r c i « c -
c i f i f t a leggere i primi rias­
sunti diramati dalie agenzie 
di stampa sulla moti razione 
della sentenza che ha man­
dato assolti Giampiero Pic­
cioni, Ugo Montagna e Sa­
verio Polito con un tantino 
di curiosità: avecamn udi­
to, all'indomani della con­
clusione del p r o c e s s o , IMI 
gran parlare di propositi non 
conformisti da parte dei giu­
dici. di certi verdetti morali 
che avrebbero mitigato la 
delusione dell'opinione pub­
blica. di taluni coraggiosi 
accenni al sottofondo politi­
co dell'* aliare »; f j i f ' e cose 
che il documento depositato 
ieri a crebbe dovuto contene­
re. A mano a munti, pero. 
che scorrevamo i {tigli, ni 
urini» sentimento se ne è so­
vrapposti! un altro, fatto di 
stanchezza e fors'anche di 
fastidio. 

Eccola duutine questa mo­
tivazione tanto attesa, per 
la cui stesura sono stati ne­
cessari più di quattro mesi: 
una ripetizione pura e sem­
plice dei motivi addotti dal 
pubblici» ministero Palmin­
teri jier avvalorare la sua 
richiesta di piena assoluzio­
ne per gli imputati maggiori: 
un rifacimento (in termini 
ovviamente più eleganti e 
pensati di quelli adoperati 

dal rappresentante della pub­
blica « c e n s i i ) degli stessi 
concetti che udimmo n e l l ' a u ­
l a ili Rialto per b o c c o degli 
avvocati d i f e n s o r i ; un curia­
lesco rimastìcamento ili cose 
alle (piali la pubblica co­
scienza ha ormili fatto lo 
stomaco. 

l.a prima parte del docu­
mento (che occupa 54 pa­
gine) analizza il < {mio > e 
conferma l'unico dato con-
tcnuto nella si-ntenza istrut­
toria del dottor Sepe che il 
tribunale ili Venezia non 
riuscì a smniitelliire. e cioè 
la causale delittuosa del de­
cesso della povera tiqliola 
di via 'ragliamento. Wilma. 
dunque, fu volontariamente 
uccisa o, comunque, fu ve­
duta morire da qualcuno che 
a lei si era accompagnato. 
La ragazza mori in seguito 
a lento annegamento, in con­
formità con i r i s i t l ' u f : della 

< superperizia > redatta tini 
professori Ascnrelti, Mucaggi 
e Canuto, sul lungo stesso i»i 
cui il cadavere fu rinrcnuio. 
O a portassimo distanza. La 
sentenza scuriti sia l'ipotesi 
della morte accidentale lumi 
giustificabile ceppare con In 
< piccola dimensione della 
aorta*) sia .pieliti dei sui­
cidio. Rimane m putii invece 
— e la sentenza l'adombra •— 
la possibilità «'- snii,nnu;stra-
rione di stupe'uceni'. 

Cadono in mudo perento­
rio. così, sia i resti dell'in­
felice tesi del palila •• o cura 
alta polizia e agì: «r •^*i fa­
miliari della v-'tin-.a sia 
quelli di un impr dinbile 
congettura th sw.cid'o. aran­

te nubi andavano addensan­
dosi sui capo dello zio Giu­
seppe. 

Detto (piesto, tuttavia, la 
motivazione della sentenza 
evita accuratamente ili pro­
nunziarsi sulla datti del de-
litto e, soprattutto sulla per­
sona dell'autore. Come i let­
tori ricorderanno, il dottor 
Sepe, sulla buse delle risul­
tanze peritali, collocò la 
morte di Wilma nella notte 
tru il 10 e VII aprile 1953. 
Il) o 12 ore prima del ritro­
vamento del cadavere sulla 
battigia. Il pubblico mini­
stero Palminteri, prendendo 
con le molle alcune dichia­
razioni del professor Canuto 
e aggiungendovi un genero­
so pizzico di sua personale 
convinzione spostò tale fiala 
al 9 aprile, in modo ila far 
(pittdrurc esattamente gli 
alibi del principale accusato 

e di colmare quelle miste­
riose 48 ore di tempo inter­
corse tra Iti sparizione della 
(uncinila e il rinvenimento 
della sua salma. I giudici ve­
neziani se ne sono lavati le 
mani ed hanno preferito non 
interloquire in questa dispu­
ta. F.ssi limino trovato che 
nimicano le possibilità di 
successo nella ricerca della 
verità e che, infine, la que­
stione della data non ha ul-
cmui pratica importanza ai 
lini processuali. 

Per (pianto riguarda coloro 
che il dottor Sepe additò co­
me i responsabili, la motiva­
zione, nelle successive 76 
juigiiie, ripropone argomenti 
noti. L'innocenza di Piero 
Piccioni è affidata albi cre­
dibilità dell'alibi, conferma­
to da sellici testimoni in gran 
parte attendibili. Il figlio 
dcll'ullora ministro uirebbe 

stato effettivamente in pre­
da a una noiosa affezione, 
peritonsillare il giorno in 
cui H'ilriiM scomparve e non 
avrebbe potuto, quindi ma­
terialmente partecipare, al 
convegno conclusosi con il 
decesso della ragazza. Lo 
stranezza della ricetta alte­
rata si spiegherebbe con 
l'abituale nervosismo tlel-
l'otori noi a ri ngojatra, tal nien­
te incerto al momento di 
vergare una ricetta da con­
fondere la data del 7 gen­
naio con lineila del ì) aprile. 
Per un esatto gindiz'o, alla 
fondatezza dell'alibi sj ag­
giungerebbe In labilità degli 
clementi d'accusa portati in 
aula durante il tlibtittimcnto 

Meno p o n d e r o s i ! la parte 
dedicata al marchese ili Sun 
Hartolomeo ed al suo umico 
Saverio Polito, tpiestore di 
Roma al momento del fatto 

Essi sarebbero stati assolu­
tamente estranei alla vicen­
da e i loro nomi sarebbero 
stati fatti a caso o per mu-
Ict'tco disegno. L'ex tpiestore 
non avrebbe neppure saputo 
che Piccioni era accasato del­
la morte di-Ila ragazza' ()r-
vmmente. per giungere a unii 
tale conclusione, il tribunale 
e stato cosi retto a premiere 
in esame la posizione della 
sig.nu Anna Maria Moneta 
Caglio, limanti- del Monta­
gna e sua ini/)lurubile accu­
sati ice. l.a giurane donna ha 
ricevuti) un trattamento <•-
gaale, lineile se p i l i modera­
to nei termini, a quello in­
tintole tini pubblico ministe­
ro Palminteri. Tutta la sua 
testimonianza è stata giudi­
cata una fantasiosa e perfi­
da costruzione cementata dal 
livore tlclltt femmina tradi­
ta. Hllii avrebbe mentito 

sempre, avventatamente e 
sconsideratamente. 

Si tratta di una vittoria 
del dottor Siguruni che tle-
finì la Caglio una -' mitoina-
ne ». ma anche ili un giudi­
zio che si fonda esseaziul-
mente sa un elemento solo 
di menzogna, o ili incertezza: 
vale a dire l'episodio del 
passaporto rilasciatole dal 
tpiestore Agnesinit. Per tutto 
il restt) non .si jmo che dire 
che esistano altre prore al 
di fuori ili tpielle che tale 
crisma hanno arato attra-
rerso la personale condu­
zione dei giudici (e non si 
può tacere, a tptesto propo­
sito, il fatto che il tribunale 
non abbia rollilo disporre il 
richiesto confronto tra l'ami­
co ili Montagna. Puronc. i 
il colonnello ilei carabinieri 
Pompei per mettere ul vaglio 
una grave accusa dell'ex 

I/ATTACCO CONTRO L'IM>ll*KINOKN/A DLIXA PICCOLA KKPUIIBLICA SI INASPRISCE 

Imitando i iascisti il governo Zoli affitto 
carabinieri italiani ai ribelli di San Marino 

Interpellanza urgentissima dei deputati comunisti su questo scandaloso gesto - J democri­
stiani e i loro soci dei Capannone dichiarano di voler occupare con queste forze tutto il territorio 

A l l a l i n e d e l l a s e d u t a d i 
i e r i d e l l a C a m e r a il c o m p a ­
g n o P i e t r o A M E N D O L A h a 
p r e s e n t a t o a / . o l i c o n c a r a t ­
t e r e u r g e n t i s s i m o , la s e g u e n ­
t e i n t e r p e l l a n z a : 

« I s o t t o s c r i t t i c h i e d o n o d i 
i n t e r p e l l a r e il p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o in m e n t o a l l e n o ­
t i z i e o d i e r n e r i g u a r d a n t i la 
R e p u b b l i c a d i S a n M a r i n o . 
l a r g a m e n t e r i p o r t a t e d a t u t ­
ta la s t a m p a q u o t i d i a n a , s e ­
c o n d o l e q u a l i i l g o v e r n o 
i t a l i a n o a v r e b b e n o n s o l t a n t o 
c o n s e n t i t o a l s e d i c e n t e g o ­
v e r n o d e l C a p a n n o n e l ' a r ­
r u o l a m e n t o d i a r m a t i i n t e r ­
r i t o r i o i t a l i a n o , m a g l i 
a v r e b b e a d d i r i t t u r a f o r n i t o 
in e f f e t t i u n c o n t i n g e n t e d i 
c a r a b i n i e r i a l l o s c o p o d i 
a i u t a r l o a d e s t r o m e t t e r e c o n 
l a f o r z a l e l e g i t t i m e a u t o r i t à 
c o s t i t u i t e d e l l a H o p u b b l i c a 
d i S a n M a r i n o ». 

L ' i n t e r p e l l a n z a è f u m a t a 
d a i c o m p a g n i I n g r a o . D ' O n o ­
f r i o . H o l d r i n i . P i e t r o A m e n ­
d o l a . C o m p a g n o n i , M a r a b i n i . 
C a l a s s o , C ì h i d e t t i , Z a m p o n i . 

N e l s o l l e c i t a r n e l a d i s c u s ­
s i o n e , P i e t r o A m e n d o l a h a 
• l e t t o t r a l ' a l t r o : < L a n o t i ­
z i a . s e c o n f e r m a t a , s a r e b b e d i 
u n a g r a v i t à e c c e z i o n a l e p e r ­
c h è s t a r e b b e a s i g n i f i c a r e c h e 
il n o s t r o g o v e r n o , n o n p a g o 
d i a v e r e f o m e n t a t o , p e r f a ­
z i o s i m o t i v i d i p a r t e , la s e d i ­
z i o n e c h e t u t t o r a e in a t t o 
e d i a v e r e , n e l l o s p a z i o d i 
u n a n o t t e , r i c o n o s c i u t o i s e ­
d i z i o s i c o m e g o v e r n o l e g i t t i ­
m o d e l l a R e p u b b l i c a , f o r a g ­
g i a n d o l i p o i c o n u n a l a u t a 
m a n c i a t a d i m i l i o n i ; n o . i p a ­
g o d i a v e r e , c o n il H o c c o 
a i c o n f i n i d e l l a H e u o b H i c i . 
t e n t a t o d i s o f f o c a r l a p e r « o -
s t r i n g e r e a l l a c a p i t a l a / i o n e 
l e l e g i t t i m e a u t o r i t à c o s t i ­
t u i t e : n o n p a g o d i a v r e c o n ­
s e n t i t o a l s e d i c e n t e g o v e r n o 
d e l c a p a n n o n e il i e p e i i m i n -
t o d i a i m i in t e i r i t o r i o i t a l i a ­
n o e in a g g i u n t a q u e l c h e e 

d i r i t t o i n t e r n a z i o n a l e e in 
H a g r a n t e v i o l a z i o n e d e l t r a t ­
t a t o d i a m i c i z i a c h e l e g a la 
I t a l i a a S a n M a r i n o ». 

« U n a e v e n t u a l i t à s i m i l e — 
h a c o n c l u s o A m e n d o l a — 
m a c c h i e r e b b e d i « . c i c o g n a 
i n d e l e b i l e l ' o n o r e e il b u o n 
n o m e d e l l ' I t a l i a d a v a n t i a l 
m o n d o r i v i l e . C h i e d i a m o 
p e r c i ò c h e a l l a n o s t r a i n ­
t e r p e l l a n z a v e n g a r i s p o s t o 
c o n la m a s s i m a u r g e n z a p o s ­
s i b i l e . p r i m a c h e l ' i - i e p a r a -
b i l e a v v e n g a , e l e v i a m o ÌA 

la t e m p o s t e s s o 
la p i ù a l t a , la 
l e s t a >. 

p i ù f e r m a , 
p i ù c a l d a p r o -

T u t t i I s e n a t o r i cnmi i i i l s t l 
s e n z a r e c e z i o n e a l en i la s o n o 
predat i di e s s e r e p r e s e n t i 
a l l e s e d u t e de l S e n a t o da 
m e r e o l e d ì 9. 

La situazione 
sul Titano 

( D a l n o s t r o i n v i n t o s p e c i a l e ) 

S A N M A R I N O . 7. - /.'inc/e 
reiizn ilei ( l o i e m o it idiuim ne 
{ili alluri in terni delia / tepidi -
li / icd di S. Murino ni concre­
tizzandoli in • m i n i m i sempre 
più pesante. Dopo l'a-tsitrdo HM-
srtlio p o s t o ulle frontiere indi­
fese di ipiesto piccolo Stato no­
to (i tutto il mollilo per le sue 
truiìizioni ili libertà, d' tletno-
crnziit di ospitalità (assedio 
ma.: j>i itosi tiutii, con l'interru­
zione ilei servizio tclctirufico). 
ila parte italiana si è piissuti <u/ 
i ir imire lo pseudo tiovnia di 
lioverrta ed a illetterati n di­
sposizione conti/nienti ài cara­
binieri con il compito di duri­
la scalata ni Titano e coiisratiarc 
il licite re n tpicpli s fruordimir i 
ptlludini dc / r ind ipe i ide i i . ra pu-
triii. i irt i i idmeii lc (i.s.serriiiiliiiti 
nel r a p i n i n o n e 

. t h l i i u i i i o i e r i dato notìzia tlrl-

l'tirrivo, iippiinto ili Capannone, millennio 
ili t'orerete, ili ini /tritno nucleo] /ut<sut)tuo 
ili carabinieri l. 
ni intorniano 
die molli altri 
lut i l i -1)1:0 s'ali 
>i r 'n i ic ilei iloti 
si r u m i l i conci 

e notizie di oli 
eoiieorlleini'nte 

carabinieri i fd -
inessi ti dis/io 
ino laiitocco e 
ntnlmlo in lui 

act iimiiamento s'urto ad alcuni 
ceutituiui di metr: dui Ca/nin-
none, di fianco iiV.n consolare 
l>cr / l i m i l i ! , in I«"rrifiin'(i .N'iiin-
n i i i r i n e ;e Qiic*!> carab'nien si 
s o n o fu/f i Je m o s f r.'iie e le flam­
ine del corpo di priteeiiienza: 
sono in ntte.ii di cucire til ba­
veri le p i o r r ' M i n r i l l u s t r i n e 
biunco-tizzitrrc 

Ma i i/ioclietto col i/nale '/.oli 
e Tmnbroni c o r r e b b e r o dure 
inni r e n n e , ' d: {riti if ifi i i i l ld for­
mazione del nuovo esercito m e r -
e e m i r i o iti Itiiv e ('usali, è stalo 
s u b i t o sveltito dupli stesti inciti­
ti dellti stampa Imraliese, i i/ua-
li tmii sono stati alla sciocca 
finzione di un bundo del 4 ot­
tobre. />er l'arruolamento ili vo­
lontari fra ali i ' . r -r i ir i ; l» i i l ier; 
d e l corpo italiano, di n n jmri i i 
idi c O i m i i i i r i i r o ufficiale, ma ile-

Gomulka afferma che la critica 
deve partire da posizioni socialiste 

Gli studenti accettano le spiegazioni sulla sospensione di « Po 
trostu » - Ieri sera manifestazione in tono minore dei teppisti 

cf i in ioro.s ' i i i i i i ' i i ie lì 
(ii c a r a b i n i e r i , per la 

dimessi dui cor/io 
alla iientlarmeria d> 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

V A R S A V I A . 7. — La nor­
m a l i t à è r e g n a t a a V a r s a v i a ! 
p e r tut ta la g i o r n a t a , d o v e il 
d i s o r d i n i di i er i s e r a v e n g o n o | 
a p e r t a m e n t e c o n d a n n a t i d a l l a j 
i n t e r a p o p o l a z i o n e . N o n si è \ 

gra*. e l ' a r r u o l a m e n t o 
e p r o p r i o in t e r r i t o r i o 

zeta in extremis dai 
Moritesi quando più 

pi l i 
v e r o 
i t a l i a n o d i m e r c e n a r 
r e c l u t a l i t ra i r e s i d u i 
p a s s a ! " e a v v e n t i l i >e;i 
o g n i r i s m a : o g g i , d i f r o n t e 

t u t t a v i a r iusc i t i a d i m p e d i r e • « a t i v 
c h e a n c h e q u e s t a s e i a. | i e i | i i u 
la t e r z a v o l t a M i c c e s s i v a . s e n i - ! • 1 
p r e n e l l e a d i a c e n z e del Pala.'.-j za 
z.o d e l l a c u l t u r a — il p o s t o ' ( m e s t o ^: i . in . i l c c h e rSj;i a v e -
tìineialimnte p r e f e r i t o d a l l a : v a v i s t o n e l l e p o s i / i o n i di te -
U ppa v a r s a v i e s e n e l l e o i e di i--ta t i a le forze c h e si b a t t é -
p u n t a — si s i a t e n t a t o di m i o - ; v a n o pei il ì i t m o v a m c t i t a --o-
v o la g a z z a r r a . La c o s a , e o - ; c i a l i M a de l p a e s e , m a non 
UHinquc. n o n ha r a g g i u n t o l e i a v e v a e non e r a n a s c i t a e c i ­

di ieri s e r a , t a n t o ! ' - ' m e n t e a d i s t i n g u e r e c h e ilo-

p i e g a c h e n é gl i s t u d e n t i n é . c e s s e de l g i o r n a l e un p i l a s t r o 
la g r a n d e inaj»Kioranza d e l l a Ide i par t i to , c h e a v r e b b e r e a ! 
p o p o l a z i o n e v o l e v a n o c h e s i ' l i z z a t o la l inea p o l i t i c a a p p i o -
p r e n d e s s e : f a r e c i o è di una ! v a i a dal tu t to il popo lo m 
m a n i f e s t a z i o n e di i i s e n t i m e n t o i o t t o b i e. Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o . 
u n a m a n i f e s t a z i o n e a c a r a t - ' i r e d a t t o ! : di • P o P i o s t u . n o n 
t e r e at i t iMiciah.- ta I s o l o h a n n o m i l i t a t o m a add i - , 

R i m a n e t u t t a v i a un i n t e r r o - ' r i t m i a l i . inno i n v i t a t o gli stil­li:! 
p e r c h é gli .•studenti s o 

s c e s i in s t r a d a in d i f e s a d 
i l ' ro - :u '.' Ixi m a g g i o r a l i - I M . iiell 

d e g l i s t u d e n t i i i c o r d a v a . t e c n i c o . 
Pol i -

i lo r . . 
a p e r -

dun-

p i o p o r / i o n i 
c h e poch i m i n u t i do|H> P a p p a - ! l»o un a n n o , m u n ' a l t r a 

a » : n n t i . l nz . ione d e l l a m i l i z i a c i t t a d i n a , i-ione p o l i t i c a , a l t r o e r a 
i g r u p p i di t epp i s t i s o n o s ta t i ;»'»"'» d c a i a t t e r e di jpiei 
s c io l t i . Anz i , a chi mit i iva • n a i e . 

j dubbi su l la g i u s t e z z a e o p p o i - t G o n u i l k a . c h e t a l v o l t a 
i l i m i t a d e l l a c h i u s u r a d e l S e t - l ' e a.ì i m m a g i n i etti 

d e l , 
d i 

s i t u a -
d i v e -
g i o ; -

de l l t l . e.'li una l e t t e l a a p e r t a 
l a t t a c:i c o l a r e , ne i g ior u s c o : 

l ' n i v t r.-ità e al 
ni a p p o g g i a r e 1. 

po-:/:o!: i ' ,• .< mani fes tar! ; ! 
t a m c r . i c • N o n è s t a t a 
qi;e in.a d e c i s i o n e M i n p l i e e - J 
m e n t e ; .mmini.".trativ;i . q u e l l a ! 
rie! part irò , r i l e v a i! g i o r n a l e . ' 
n e l l a d . t ì i c d e s i t u a z i o n e pol i - i 
t i ca t <i e c o n o m i c a . Ks.-o h a j 
r c o n o s c i u t o non da imm de'. I 

oeeii.sroiie 
' fu l in i t i ) . 
liorercltl. 

- Trattandoti di carabinieri 
n eunuc i /o — .scr'ee ir imici i -

inci i fe ["iiir.'ilto de 11 ( l i o t i i o — 
si s a r e b b e imloff i n pet i . .a ie a 
reclute con le tempie tirine; ed 
invece, salvo torse i j imie/ ie sot­
tufficiale — siirniinii /irobahil-
mente tiioranotti coi bujjetli 
aeri -. 

Xatnralmente. direrivamo as-
^olittairiente dulie conclusioni 
tb%i ( / . 'ormil i b o r o b e s i , pronti ad 
accettare per buono l'è.ipcd'cn-
fe dei carabinieri dati a pre ­
s t i to ed « r i c o n o s c e r e lepittiimi 
nini loro p o s s i b i l e nriin *i:fii utili 
ordini drilli uomini ili llovercta 
t ' e ro è die lo staso /mitizzo 
della lienijenzti è /iresidiuto dn 
unii ucndarmeria composta tia 
e.r-eariibiiiieri iltilitmi. e che U> 
*'essi> loro c o i i i a m i a n f e P u n i ­
timi» .Sucri, p r o c i e u e dindi n t t i -
ciali dei carabinieri i fu l l i l i l i ; "ni 
é ,i[t reffimfi» ceri» c h e t c o m ­
p i l i d: t/nesta tientìurmeria ri­
guardano hi tutela d e l l ' o r d i n e 
p u b b l i c o ( s i n i/ni riunite m i t o in 
maniera eiicoiiiicibii'e con la col­
laborazione della tniì'Ciii popò 
lare, miche p e r ri s e n s o ti: re­
sponsabilità e di c i c i s i n o iJimo-
s fra fo dai cittadini tutti) •• non 
u n a f f a c c o u r i n a t o 

Indire i/ue^U e.c-ca rubiate-
ri /miniti r o v o owui rappor'.o 
d: dipendenze, dalle forze ,ir-
•m.'e irai!..in" e tiinrn'o fede'.u'i 
nelle i n a i l i d e i r v i n t e n f i d re-
i i i ' i i i ln cffef .* : ,"i tirila uentlr.r-
riier-r. locale L' ceri ;m-••/.»#' -on-
t ' o p r o d i i c c i f e per Itorcrcta 
anche l'acetxuimento die :alu 
•io re. facendo per tilnttii:c ire 
",:rruo'anien!o in corso a r a *'-
f i i u c o i i e che s; r e n n e a crear, 
a San .Vi.-r.rm ne.' l'.rjl, protra;. 
Mv; ••'•• 'j—r varccclii u n n i . , \ n -
c / i e a.'.'or.; un certo J ' r ' i p u o ti 
Ci -ab. n ' e r ; l 'u . ' -un! I risulta'i 
Ho; ••••inprc in forra al coina'ido 
d: / 'o . ' i i i jm; ' ) entrò a Stia Ma 
r no p r e n d e n d o a scusa la ''•'-

i •• < - :ù d 
b.'.eo. uhi 
.1 are e ,ì 
i 'OT'T. 

Per 
' 'i. aie 
\.)"t) 

•ii;ei, 
• n r. 
frati 

'a<t 

ire l'ordinr n.'ib-
".:!rù ver apeo.i 

amante del marchese di San 
Bartolomeo). 

Sempre in tema di * spe 
ritira » la moti razione af 
Ironia quindi la ])osizione di 
(ìiuseppe Montesi, per rilm 
dire ciò che a tipa ire la ni 
punte nell'aula di Rialto, va 
le a dire la inattendibilità 
ilei suoi due alibi e l'im­
pressione che egli sia al cor­
rente di talune circostanzi 
riguardanti se non la morte 
almeno le conoscenze della 
inlelice nipote: atl altri 
spetta — conclude t/uesta 
parte della sentenza — di 
agire se le accuse a suo ca­
rico sono forniate o meno ~ 

Un esame purticolareggia 
to è dedicato ad Adriana Hi-
succia, l'incostante avelline­
se che ha proposto appello 
contro la condanna commi­
natale. e rapidi accenni toc 
cano anche la posizione dei 
guardiani di Cupocotla. as­
solti con formula piena, e 
gli imputati minori, con a 
capo il povero Michele Si 
mola. 

Fin qui i cenni e le indi­
screzioni sul contenuto del 
documento che il presidente 
Tiberi ha firmato. Nulla, 
dunque, di sensazionale e di 
veramente n u o v o finora. 
Nessuna spiegazione d t 
molti punti che la conclu­
sione tiri processo lasciò 
nell'oscurità. Nessuna nuova 
valutazione che aiuti a com­
prendere il senso della ma­
stodontica vicentla che per 
quattro anni commosse il 
pucte. 

Terminata la lettura dei 
primi dispacci di agenzia i 
rimasto in chi ebbe la ven­
tura di seguire a passo a 
passo il dipanarsi dcll'-< affa­
re » lo stesso stupito disagio 
di t/ucU'ormui lontano 28 
maggio W57. quando, poco 
dopo mezzanotte fu letto r 
tlispositivo della sentenze. 
Quando cioè, dagli abbracci 
di Montagna, rosso come un 
tacchino, ai .-.noi avvocati e 
ai suoi pochi estimatori, fu 
possibile afferrare il signifi­
cato morale e civile del giu­
dizio che era stato apposto 
in calce al tormentoso -t af­
fare ». 

A N T O N I O I" Kit IMA 

d 
i o - : Jir,; 

La R.D.T. celebra 
la festa nazionale 

H K H I . I N O . 7 — T / o t t a v o a n ­
n i v e r s a r i o d e l l a f o n d a z i o n e 
d e l l a H e p u b b ' i c a d e m o c r a t i c a 
t e d e s c a è s t a t o c e l e b r a t o s o ­
l e n n e m e n t e a B e r l i n o « in t u t ­
ta la C e r m a n i a o r i e n t a l e c o n 
g r a n d i f e s t e p o p o l a r i , s f i l a t e e 
c o m i z i . 

I d u e fatt i s a l i e n t i d e l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e di q u e s t ' a n n o s o ­
n o s ta t i il d i s c o r s o u f f i c i a l e 
p r o n u n c i a t o ieri d a l p r i m o m i ­
n i s t r o C r o t e w o h l al T e a t r o 
d e l l ' O p e r a , e la s e d u t a s o l e n ­
n e d e l l a C a m e r a P o p o l a r e 

Chiamata alle armi 
del primo scaglione del '36 

N e i i - i o r n i S. U. 7 . 8 n o ­
v e m b r e 1 0 5 7 s a i a e l f o t t u a t a 
la c h i a m a t a a l l e a n n i d e i 
g i o v a n i a p p a r t e n e n t i a l p r i 

i m o s c a g l i o n e d e l l a c l a s s e 
W3G 

ii 
e, •ini 
ruceli' a 

i < sto i r : >; 
:u 

a l l a r e s i s t e n z a f u i n e i r u l o - j t i m a n a l e « P o P r o s t u 
m i t a d e l l e l e g i t t i m e r o i t o r i t a ) p r i n c i p a l e d e g l i 
c o s t i t u i t e «Iel la K ^ p u l d l i r a ' " 
d i S a n M a r i n o . i i i t « n d e i e b -
h e f a r r i c o r s o a l p i t i s f a c c i a ­
t o . a l p o i o d i o s o , a l t " . : i n i - i f . i t t o m U . n r | c r o c h 

a r m a t o . :u S a t a la m i s u r a e 

c a u s a 
e c c e s s i in iz ia -

V a r s a v i a g i o v e d ì d e l l a 
( • tul l iana s f u i s a . il p r e t e s t o 

o f f er to a l l a t e p p a g l i a d a l l e di­
m o s t r a z i o n i s t u d e n t e s c h e ha 

si e r a p a s ­
c i l e l e c o 

I ICO! -
. l'ha 
;a c h e 
f . o t l t e 
a v a n t i !' 

q u i n d i , non c a m b i a n d o • 
a s e c o n d a d e l l a s i t u a - 1 1 

:i.< 

'. le 
I . le t icato c o m e una b a t t e r 
(non v u o l v e l i e r e c h e il 
' a m i c o M e s p o s t a t o :n 
! e c h e . 
Ili t a o 
' / i o n e , tinisci* p e r t n a i ' e 
\ Mia s te . - sa a v a n g a a i d ia . 
i p e n d o l a a l l e s p a l l e 

g.o i 
l o t t a dee 
r . ;«: i i ' ' e 
c h i riiA» 

1 i fc lISCe 
del P l m u m 
(p ia l e si pai 
-a c o n t r o il 

sulla I"--' 

•ìrrenti quo i n t e r v e n t o 
l ' w ' . i i i s p r e g i o d i t u t t e l e n o r m e r l e i i a v r e b b e r o p o t u t o p r e n d e r e u n a j O g g i s e m i n a c h e gii s t u d e n t i 

a b b i a n o c o m p i e g o c h e n o n e 
j c o n d i m o s t r a z i e . n i «ii s t r a d a c h e 
js i p u ò c h i a r i r e la s i t u a / i o n e 
\Cili m v . t i -.Ha c a l m a , vo ta t i 

I q u e s t a m a t t i n a d a l l a o r g a n i z ­
z a z i o n e s t u d e n t e s c a d e l l ' U n i ­
v e r s i t à di V a r s a v i a e d a l c o -

• m u n t o ri; p a t t i l o d e l l ' A t e n e o 
j v a r s a v i e . s e . s o n o s ta t i a c c o l t i 
;c«>n c o m p r e n s i o n e d a l l a g r a n -
'rie m a g g i o r a n z a rifgl; s t u d e n t i . 
| S . l a m e n t a ' u t t a v i a :'. fn'to 
c h e la d e c i s i o n e rì: s o s p e n d e r e 

tilt 

DAVANTI ALL'UFFICIO REGIONALE DEL LAVORO 

Una folle sparatoria a Napoli 
di un disoccupato impazzito 

a l la i i - | 
di m a . ; - ! 
la d e l i a 
i v v i s i o - j 

i c o l i s e : v a t o i -.sino • ! 
. . v e r e il d i r i t t o ri: ! 

'leT'.ficr.- Tali d e c i s i o n i . d c \ e ! 
v e i e :'. ri.iitto d: e s i g e r e , d a i ! 
:•! i i i i in dei pa l l i t i» , la d i s c : - , 

i ri; l a i t i t o K n o n soltan"«-| 
un : • , ! ) : ; di-Ila r e d a z i o n e «i 
• P : o - t a • m a da p a r t e .i. 

c i ' é ' i o c h e in f rango: : , ' la 
, :.-»• :•!.:> • ,*. jvir".'o. i l.e -or..' 
c o n t r o le i i s o l a z i o n i d e l i V I I I 

; e de i IX P l e n u m - . 

Q. l e s t o r ; f e r : m t n t o p iù ge ­
n e r a l e «lei g i o i n . d e . si r i fa . 
ser.7.1 d u b b i o , a i r i s u l t a t i d e l 
«iib.itt itn s v o l t o s i s a b a t o a l C C. 
d < v e : i «'riattor; di tutt i ì g i o r - ' 
c a l i c o m u n i s t i h a n n o a v u t o un[ 
i n c o n t r o c o l c o m p a g n o Cìomul - ' 

i k a . I); n a e s t o i n c o n t r o s e n e 
p a r l a m o l t o n e g l i a m b i e n t i 

' g . o r n a l i s t i c i . in q u e s t i gairr.:. 
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d. n o .t - :ze, 
-orr.'or: r'r 
i> T.i loro t; 
• . : ' Oi> 
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( D a l l a n o s t r a 

NAPOLI, lT-

r e d a z i o n e ) 

- L"n «Ir 

a u n ' a u t o c h e s t a z i o n a v a i n i i n d u s t r i a l e a l l a m a n o 
a t t e s a . M e n t r e e g l i s t a v a p e r j s t r a . t r a p a s s a n d o g l i e l a 

p a r t e a p a r t e ; p o i . m e n t r e ; . , , . . r i m " . s a l i r v i , il d i s o c c u p a t o l o h a i 
j n a d e l l a d i s o c c u p a t o n e si i n t o r p e l I a t 0 b r u s c a m e n t e : ' „ p I i , -
e s v o l t o o g g , a l l e q u . n d i c , ; € L f . / ò n d i r e t ! o r e , . N o n . ; - e g l i s i 

il g i o r n a l e n o n s i a s t a t a a c e o m - K" n o t o c h e in q u e s t a s«-d«' >:i 
( l e - p a g n a t a c o n t e m j v . r a n e a m e n t e ' «' e s a m i n a t a la p o s i z i o n e d e l l a ; 

t i ; 1 j da u n a a m p i a d i s c u s s a l e c h i a - s t a m p a m g e n e r a l e , n e l l ' a t - ' 
r i t ì c a t r i c o . S i a g g i u n g e a n c h e ' " a l e s i t u a z i o n e p o l i t i c a e d e , 
c h e il c o m u n i c a t o de l C o m i t a t o -"'"che n o t o c h e il c o m p a g n o ; 

in via Duomo, dinanzi al­
l'ufficio che porta il nome 
del « Lavoro e della massi­
ma occupazione >. 

A questo ufficio da anni si 
presentava in cerca di lavoro 
un manovale comune, padre 
di dieci figli, Antonio Pal­
ma, di 42 anni, da Quarto 

idi Marano. Oggi, preso da una 
disperazione che confina con 
la follia, si è procurato due 
piitole, una Mauser 7,65 e 
una Beretta 6,35, e si è mes-
«o in attesa accanto al por­
tone dell'ufficio, al numero 
219 di via Duomo. 

A un certo momento è sce-
00 dall'ufficio un signore an­
ziano, che ha attraversato 
il marciapiede e si e diretto 

sa se fosse una domanda o 
un'affermazione 

Il s i g n o r e a n z i a n o , c h e e 
e f f e t t i v a m e n t e , s e n o n il d i ­
r e t t o r e . un a l t o f u n z i o n a n o 
d e l l ' U f f i c i o r e g i o n a l e , il d o t ­
t o r G i u s e p p e Canili» -», c a p o ­
s e r v i z i o e s e g r e t a r i o cap«» 
d e l s e r v i z i o A f f a r i r e g i o n a l i 
( e r i v e s t e a n c h e l a c a n e a d i 
a m m i n i s t r a t o r e u n i c o d e l l a 
F a h h r i c a m e r i d i o n a l e s e g ­
m e n t i ) , n o n s i e c u r a t o «li 
r i s p o n d e r e a l l ' u o m o c h e g l i 
a v e v a r i v o l t o l a f r a s e , e d e 
e n t r a t o n e l l ' a u t o m o b i l e « l o v e 
a l v o l a n t e l o a t t e n d e v a il 
figlio d o t t . R a f f a e l e . 

A l l o r a il d i s o c c u p a t o h a 
c o m i n c i a t o a s p a r a r e . T'n 
c o l p o r a g g i u n g e v a il \ c c c h i o 

r i p a r a v a « l i e t r o l a t i - c e n t r a l e , s u l l a q u e s t i o n e , p u r G o m u l k a n o n h a r i s p a r m i a t i » ! 
t « » m o b i l e i n s i e m e c o n i l figlioJ c o n t e n e n d o i p u n t i f o n d a m e n - c r i t i c h e s e v e r e a q m i c o m - j 
l ' u o m o i m p a z z i t o i n d i e t r e g - i »••»'« ^ h e g i u s t i f i c a n o la soppres-- i pr.gns c h e c o n t i n u a n o s u l l a ; 

1 f* i s . o n e del s e t t i m a n a l e , va fin- - - l a m p a , a c o n d u r r e u n a aza> , 
g i . n a e c o n t i n u a v a a s p a - p r o f o r K , l t f t iOÌÌ , n ; l P ; Ù ^TZA n e d: c r i t i c a s t e n l e e da p , , - ' 
r a r e c o n l e due p . s o l e i n s i e - d i s c u s s i o n e . s.zior.i o b . e t t ; v a m e r . t e n o n s o - | 
m e s e n z a p i ù v e d e r e n u l l a . D a d o v e p a r t i r à q u e s t o d i - : c a l -<:e- r , ; r - c o n t r i b u e n l o af-; 

D i e c i d o d i c i c o l n i e * n I o - ' b a " , , r t 7 A I c u n i ««ornal i l ' h a n - f a t t o a f a c i l i t a r e » d n l i c d i c o n v , u i e c i . « i o n i c i c o l p i e . -p io , ^ Q J t o , P . , , po l i t i c i e d c c o n o m i . - t c m | 
d e v a n o t u t t o i n t o r n o , m e n - ' r ^ o n t r a p p o r s i c o n d e c i s i o n e 
t r e l a f o l l a f u g g i v a in p r e d a ' a d u l t e r i o r i m a n i f e s t a z i o n i ir­
a i p a n i c o . T r e d o n n e v e n i - ] r e s p o n s a b i l i . Il q u o t i d i a n o de i ­
v a n o c o l p i t e a l l e g a m b e . p e r | r £ s e T l : ° .° *» u m < ? 1 u n *™n*]'!' 
, . ' " r c h o si i n d i r i z z a in g r a n p a r t e 
f o r t u n a n o n g r a v e m e n t e : l j l l l o g : r t V a n i r e c l u t e — il Zol-
C o n s i g l i a S e v e r i n o , d i 51 a n - m i c s W o l n o s c i — r i l e v a s t a m a ­
n i , A n n a P e s c a c c i o l o «li 5 7 - " ^ c o m e n e l c o m u n i c a t o d e l 
a n n t e la figlia B u s a r i s p o s i l o , ^ ^ s f a r l i ^ e ^ f o r z i c h e 

d i 2 0 a n n i , t u t t e e t r e d a . p o P P p e r c o r r e g g e r e l ' a t t e g ­
g i a m e n t o de i c o m p a g n i r e d a t ­
tor i di q u e s t o g i o r n a l e cerni i -
n i s t a . s forz i c h e t e n d e v a n o a | • ' •ucur iamo 
far a s s u m e r e a q u e « t : r< dat - • p ; c n a : r . e n t e 

f l l ' i l ' I l K . V 
*!••.'%• a i r e ci»'?r.T 

•• e ài ;,:.s(-;,;ii() capi 
o co ••-; spiniJ.-n "•• 
,!.•: r Odi.;! 
I tu l . i l l i C .<Tr,;n:Vrj •>: 

;ua<<<: in ar. in numero 
; co'.'.* :: ila'.'..: gr-r-

m o r u l e d u o ; il «;•"' 
( Ì J ! popolo s . : n m i : r ' i e s 

•o ser.: a*.:! Palazzo P 
Orio : reoelc.:e r.o::z'c < 

:-,:".::,re :r. cor^o ne 
:.i •;•;.: rii-nrii' .": n i 

i i e" , : i- .-rre-r.: eh-- n e e:-
'ilir r,o 'e «.••;i7ri:,-i:m»'':ro; 
•io-r se i e è .::vi:.; »ies<-.'i.: 
f«--T»:.j u'i-c-aìe 

\el !>(ii::er,'i:i;.:o s: è ci;r>ie. 
-".n::o il Corr.::c.;o centrale del 
Partito corri muftì r sc.nrrar.iei,-
.\»•.<«;;i t*on:nritc«i:o e <: 
»>:»•*.•.«•> ci terrri-rìe (Jeiòi 
T i n n i r l e che sarà r ip-v 
rr.aU.na p e r proSt'i};.ire l'csarn 
della s;: iaz:one. 

Da', cr.r.io l o ' o . si *ar.o ri . n i : 
.5 Ko;-cre:<: ; c o a s r a ì i e - i ri. c 
soca:Zdemocr. :r:c i e - soacl.s;:-. 
!>;.i;pe>](fer,r:. i <j;,i:I: f i i in in /lit­
ro sri'i.I!i:re le ;ro"ribe di a'ier. 
rij iri:-;ri:iT(fo l'i i l i Itiro oda 
'I l o r o i j ù r e r n o -

J S a r a n n o r i n v i a t i « l 'uf f ic io 
• a c h i a m a t a in e p o c a «la « l e t e r -
. ' m i n a r e . i g i « i v a n i a m m e s s i 
• a l l ' e v e n t u a l e c o n g e d o a n t i 
j c i p a t o p e r u n o q u a l s i a s i d e i 
i r i i e c i t i t . d i « l e l l ' a r t . 8 5 «lei 
T . I . d e l l a l e - t e e s u l r e c h i 
t a m e : i t ; > e s e r c i t i » . 

P o t i a n n o e s s e r e r i n v i a t i a 
• r i : o j c h i a m a t a i n e p o c a «la d e t e r -
r n | - : . - m j i i n i e i g i o v a n i a m m o g l i a t i 

'; ;«» v e d o v i l 'el i p r o l e i n c o n i l i -
' - * , 'z ioni e c o n - > m i e h e « l i s a c i a t e . 
r , , ; .Al l ' u o p o , e h i n t e r e s s a t i < lo-
: , : - ;vrann«» p r e s e n t a r e d o m a n d a 
> t : ( a i c o m a n d i «li s t a z i o n e c a r a -
• • - ì b i n i e r r . c « » r r c d a t n d a l l a s i ­

t u a / i o n e «li f a m i g l i a ( a l l e ­
g a t o m o t i . IT) e n t i o il 1 0 o t ­
t o b r e 1 9 5 7 . 

P o t r a n n o c h i e d e r e «ii e s s e -
i r e i n c « i r p o r a t i c o n i r j t a r i l a -

Dichiarazioni Krusciov 

C a i v a n o . L ' u l t i m o c o l p o f e ­
r i v a Io s t e s s o P a l m a a l l a 
m a n o s i n i s t r a . 

iR.\Nri.sr\ s r . \n \ 

si t r o v a n o di f r o n t e il p a r t i t o : 
e il p a e s e . G o m u l k a r .vrebbe l 
d e t t o fra l ' a l t r o : « V o g l i a m o ­
lo s v i l u p p o d e l l a c r i t i c a , m a 
una c r i t i c a c h e p a r t a da p.v 
s\/;ori; s o c i a l i s t e . V o g l i a m o la 
r : c e i c a di n u o v i e m i g l i o r i m e - j 
lod i di c o s t r u z i o n e s o c i a l i s t a , j 
m a u n a r i c e r c a c h e d e v e seni -1 m e «ire i I in i in di nitali 
pre r n r ' i r e da b.is; m a r x i - ' e eiw" «jorcrno r.:>:ro» i .«» e :l eos 
l e n i n i s t e . Q u e s t a c r i t i c a , q u e - l n o ::.:ì;,;>;o si s o n o <'or.:en: 
str> d i<cu c «:or .e e r i c e r c a , n o n ! Do.' remo dniti.e cs<;:s:ere 
s i i lo le a t t e n d . a m o m a c e l e ' l'inras-.one del p:cc>lo stero 

'-*•*• | t a r i d e l p r i m o s c a g l i o n e 1 9 3 6 
.*''/ g l i s t m i %nti u n i v e r s i t a r i , i n -

\ l e r e s s a t i a l l a c h i a m a t a «li 
- d e t t o s c a g l i t e n e , c h e r i s u l t i n o 

• » . • ] [ i scr i t t i a s o s t e n e r e l ' e s a m e 
m.:'«li l a u r e a n e l l a s e s s i o n e a u -

c o * i - ! t u n n a l e «li e s a m i , a n c h e s e 
Lalla « la ta «lei 4 n o v e m b r e 1 9 5 7 
a b b i a n o s u p e r a t o i l 2 6 : a n n o 
«li e t à . T a l e b e n e f i c i o p u ò e s -

• o e- s e r e c o n c e s s o u n a s o l a v o l t a 
l\r,a.-. d o p o s u p e r a t o i l p r e d e t t o 
Ù « i o - j l i m i t e cii e t à . 

I g i o v a n i c h e a b b i a n o c h i e ­
s t o «li p a r t e c i p a r e a l X X I 
c o r s o a r m i v a r i e e X X c o r s o 
A l ' C v e t e r i n a r i o o d a l X X I I 

I c o r s o A L ' C s a n i t a r i o , p o t r a n -
j n o r i m a n e r e n e l l a p o s i z i o n e 
UH c o n c e d o i l l i m i t a t o p r o v v i -

r : p r : s : : n , : r e . ; - n r i o ( - , n o a | J ' a p e r t u r a elei Tù-
ies-s-:b',e Li ì . , .. „^i 

(Cont inuaz ione d a l l a - 1 . p a g i n a ) 

s c i o c c o è ormai capace di 
indicare col dito ciucilo clic 
siamo stati capaci di fare. 
Parleranno ancora di pres­
sione psicologica? Se voglio­
no possono anche farlo. E' 
u n a dimostrazione anche 
questa. Quarant'anni fa vi 
era chi affermava d i e n e l l e 
m « n i della classe operaia la 
cultura surebbe morta. Oggi 
ognuno può vedere come es­
sa s ' « viva, al punto da per­
metterci di superare in que­
sto campo la più avanzata 
potenza capitalista, gli Stati 
Uniti ». 

« .Voi n o n c i vantiamo — 
/KI ancora aggiunto il primo 
segretario — ma affermiamo 
die il missile è davvero 
un'arma terribile. Siamo ar­
rivati ad un tale punto, per 
cui gli aerei da caccia e da 
bombardamento sono diven­
tati oggetti da m'isc">, poi­
ché s> trorano di /rovie ad 
un concorrente ben ph'i peri­
coloso ed inafferrabile. A 
questo bisogna pensare. Ogni 
/tersomi responsabile deve 
iure ormai tutto il possibile 
per evitare quella catastrofe 
che sarebbe una guerra mo­
derna. Noi, ti questo scolio 
uhb'-amo sempre fatto e con­
tinueremo a fare tutto ciò 
die dipende da noi. L o fac­
ciamo perché .>iumo p.»i. c ' i e 
mai convinti die A siQtcmu 
socialista uscirà vndtorc 
dalla competizione pariti 'i .». 

In (pie :'e ultiiw pero' ' e 
facile sentire l'eco ìc'lu 
brillantissima tlimn<trorinnc 
die gli scienziati so'ìciìc: 
hanno dato in questi gitimi 
a tutto il mondo, la « luna » 
artificiale lanciata continue­
rà a girare almeno per di­
verse settimane ancora, e 
forse ane'ie /ìcr n,i-ecci'i me­
si. e non per alcuni giorni 
soltanto come si era suppo­
sto in un primo tento. D i 
])iù non si può dire, perche 
troppo breve — ' r e ( p o n i ! in 
tutto — è il periodo di tem­
po durante il quale il satel­
lite creato dall'uomo è - i -
musto sotto osservazione de­
gli studiosi. Ma è certo clic 
il successo dell'esperimento 
ha superato tutte le più ot­
timistiche previsioni. Gli u p -
p i i r e c e l i i r o d i o , unici stru­
menti sul satellite, potranno 
invece funzionare non più di 
due settimane, d o p o di che 
si esauriranno gli accumu­
latori ili alimentazione. Non 
.<'• era cutcolata la possilii-
l'ttì di viia tanto prolungata 
tifi satellite; (/iti si pensa 
/icr l'avvenire di utilizzare 
l'cncrg'a solare p c alimen­
tare gli strumenti che si tro­
veranno sulle tlunc* di do­
mani . 

Gli ultimi risultati delle 
osservazioni condotte di con­
tinuo sul satellite ci sono 
stati esposti in un'intervista 
che ci ha concesso uno dei 
maggiori specialisti sovietici. 
il prof. Kukarkin. che è vice­
presidente del Consiglio 
astronomico dell'Accademia 
della scienze, organismo che 
concentra e tlirige tutti i la­
vori astronomici resi possi­
bili dal nuovo corpo cele­
ste. Il prof. Kukarkin si è 
stuccato un momento dal suo 
tavolo, dove piovono senza 
i nterruzione coni ti nicazion i. 
cifre e rilievi da tutta la 
Unione, per soddisfare la cu­
riosità dei lontani lettori ita­
liani. ai (/itali ha voluto 
scherzosamente augurare di 
vedere anche loro il satelli­
te. magari ad occhio nudo. 
come già hanno potuto fare 
gli abitanti di alcune città. 
non solo sovietiche. 

Il più importante dei ri­
sultati delle nostre ricerche. 
ci ini detto Kukarkin, è l o 
!-oii.\-fiifnrioHi? che nei primi 
tre giorni l'orbita del stttel-
r:te non ha subito nessun 
cambiamento di periodi. Av­
elie la velocità è rimasta 
praticamente inalterata. Se 
non .<:• produce una catastro­
fe, tìntile potrebbe essere 
l'urto del satellite contro una 
grossa meteorite (ma si trat­
ta di un caso estremamente 
mprobubile) la pìccola « lu­

na > continuerà a girare at­
torno alla Terra ancora per 
parecchie settimane. Previ­
sioni più esatte non si pos­
sono fare, p.'rché in tre 
n'orni non abbiamo potuto 
raccogliere dati sufficienti. 
Siamo però in grado di cal­
colare il movimento per pa­
recchi giorni avvenire: pos-
e'i . 'wii dire con esattezza cro­
nometrica quando passerà. 
non solo domati- ma per mol­
ti giorni ancora, su diversi 
punti del nostro globo. 

« Quali sono i compiti die 
adesso vi ponete? >. « i b f i t a m o 
e l n c s f i » (inr-orti. 

< Continueremo ad osser­
vare il satellite per tutto iì 
per:odo della sua esistenza 
Sarebbe p o s s i b i l e seguire in 
ogni punto del globo anche 
l e m i n i m e deviazioni del sa­
tellite rispetto a quella die 
«lor-rc .»bc «vs«T«* la sua or­
bita ideale se la Terra fos­
se perfettamente sierica e 
avesse dovunque la stessa 
densità. Noi sappiamo già 
die r:..n è «•jriesi'o :I caso. Le 
deviazioni, derivate dalla 
forza d: gravitazione, ci per­
mettono quindi di .*r«7bi/ ;rc 
c>\7rirtV7C*ife la configurazio­
ne del globo, hi Sua superri-
c:e e la <ua densità ne' di­
versi punt:. D'altra parte, ri­
caveremo pure indicazioni 
s-uJ.'(7 composiz'onc dell'atmo­
sfera. a diverse altezze e sul-

rc'\ a l , d v ! d delie ultravio-
IcttCi ; q i o è q u e l l e e l l e n o n 
giungono sino a noi ». 

« Lo avete fotografato >. e 
stata la nostra successiva do­
manda. 

< Non ancora. Fotografarlo 
da solo sullo sfondo nero, 
capirete anche voi che non 
presenta nessun interesse. 
Sarà invece necessario foto­
grafarlo insieme ad altre 
stelle, perdie questo può 
fornirci dati di notevole im­
portanza. Quanto agli stru­
menti con cui noi lavoria­
mo. non so se sapete che si 
tratta di apparecchi messi a 
punto e fabbricati già da al­
cuni mesi dalla nostra indu­
stria ottica proprio per le 
osservazioni sul satellite, il 
mi lancio siifiei'umo che do­
veva essere imminente. So­
no speciali telescopi con fin 
campo di visuale insolita­
mente largo e uifa forte in­
tensità luminosa. Come ve­
dete. erano mesi che ci pre-
iniriivumo a tptesto grosso 
avvenimento ». 

Queste le parole dell'astro­
nomo. Ma almeno in due 
città sovietiche senza biso­
gno di nessun speciale con­
gegno ottico, la piccola luna 
artificiale è già stata vista 
a occhio nudo. Le segnala­
zioni vengono da Alma Ata 
e da Pctrozuvodsk. Nella 
prima località molti hanno 
riconosciuto il satellite nella 
notte fra sabato e domenica, 
pochi minuti /irima della 
mezzanotte: un'insolita stel­
la rossastra brillava al di so­
pra della catena dei monti 
Aitai e si muoveva lentamen­
te dal sud in direzione nord­
est. Si poteva distinguerla 
nitidamente, malgrado il for­
te chiarore lunare. E' rima­
sta visibile circa sette mi­
nuti, poi è scomparsa. 

Lo stesso fenomeno è stato 
osservato questa notte. 

Dopo il successo del primo 
lancio, altre notizie sembra­
no rivelare come il vantag­
gio sovietico in epiesto cam­
po sia più forte di quanto 
non si credesse in un primo 
tempo. Anche i commenti 
dall'estero si vanno orien­
tando verso questa constata­
zione. Pare confermato in­
fatti. che se gli americani 
effettueranno il lancio della 
loro luna soltanto a prima­
vera. per quella stagione il 
nostro pianeta avrà già co­
nosciuto un altro satellite 
sovietico. 

GÌ, scienziati dcll'U.R.S.S. 
sarebbero sin da ora in gra­
do di lanciare ad altezze mol­
to più elevate di quella 
scelta per il primo esperi­
mento. congegni più grossi 
e notevolmente più compli­
cati. 

Non è da escludere clic un 
tentativo del genere possa 
aver luogo molto presto, seb­
bene sembri molto più pro­
babile clic si voglia atten­
dere la conclusione delle 
esperienze in corso prima di 
intraprenderne altre. 

Comunque, la cronaca del­
le stelle artificiali è appena 
all'inizio. 

Nuova esplosione 
atomica americana 

N E W Y O R K . 7. — I / u l t i n i a 
e s p l o s i o n e de l c i e l o e s t i v o di 
e s p e r i e n z e n u c l e a r i ha a v u t o 
Iuovr.o ojzi:; a l l e 14 ora i t a l i a n a . 

L ' e s p l o s i o n e , c h e era s l a t a 
p i ù v o l t e r i n v i a t a a c a u s a d e l l e 
avvers i* c o n d i z i o n i m e t e o r o l o ­
g i c h e . è a v v e n u t a a! p o l i g o n o 
di Y u c c a Fiat n e l N e v a d a -

A dicembre si svolgeranno 
le elezioni in Bulgaria 

S O F I A . 7. - In b a s e * u n 
d e c r e t o de l P r e s i d i u m d e l l ' A s ­
s e m b l e a n a z i o n a l e b u l g a r a , il 
22 d i c e m b r e p r o s s i m o si s v o l ­
g e r a n n o in B u l g a r i a l e e l e z i o n i 
l e g i s l a t i v e . 

La C a m e r a a t t u a l e - la s e ­
c o n d a da q u a n d o la B u l g a r i a è 
d i v e n u t a una R e p u b b l i c a — 
era s ta ta e l e t t a il 20 d i c e m b r e 
l.'.Vt II m a n d a t o d e l l a C a m e r a 
b u l g a r a dura q u a t t r o a n n i . 

Dodici nuove centrali 
idroelettriche in Siberia 

M O S C A . 7. — L ' a g e n z i a Uf­
f i c ia le s o v i e t i c a . " T a s s " . i n f o r ­
ma- OLI'JI c h e l e d o d i c i c e n t r a l i 
i d r o e l e t t r i c h e c h e d o v r a n n o e s ­
s e r e c o s t r u i t e s u l fiume I r t y s i h . 
in S i b e r i a , s v i l u p p e r a n n o u n a 
potenz . i pari a c i r c a s e d i c i m i ­
l iardi «li k d o w a t t - o r a . 

c o r s i . 
P a r t i c o l a r i n o r m e , «li c a ­

l e a p p o g g i a m o ! 

ne l rr.inor t v i i p o po-s.-i,-, , « . ; i i - t 

IcijirìlNi in ZUltO ò Zt'T.tOT.O «Ol i • * „ 
(e t o r . v delle, cena ; r-nc re. , :! P a r t i c o l a r i n o r m e , «ti s . . 

•: d-.spos zone - { r a t i e r e f a v o r e v o l e p e r g l i i n -
K' q testo mi seij i io delle. ' .-«•»-itcrcssati. v e r r a n n o e m a n a t e 

on:«i o'i varcare ne.'ie j i m s d - j p o r g l i a s p i r a n t i ni c o r s i s a -
' n o r , : i n i t a r i o e v e t e r i n a r i o , c h e a b ­

b i a n o s u p e r a t o i l 2 6 ; a n n o «li 
e t à e c h e « l e b b a n o s o s t e n e r e 
l ' e s a m e «li a b i l i t a z i o n e p r o ­

si. 

Kadar è tornato 
dal viaggio in Cina 

R I D A P K S T 
d .•.:!., 
in C: 
t B,i 

— R e d u c r 
sua v . s i t a di n o v e g i o r n i 

ria. e r . e t ra 'a o s c i in a e r e o 
i . . p e s t la d e l e g a z i o n e n i a -

;: . ir. i , e.tpe^«..«t.« d;-.ì p r i m o m i ­
ri s t r o K . d a r e da l m . n i s t r o di 
S t a t o M a r o s a n D u r a n t e :'. 
v i a r i o di r . t o r n o . la d e ' e : a -
».->ne ha fat to s o s t a a M o s e s 

Un coleottero di 300 
milioni di anni fa 

T O K I O . 7 - - I n entomologi-» 
m a p p o r . e s e , il p r o f e s s o r S h u m -
ehi t ' e i . o d e l l ' U n i v e r s i t à di 
T o k i o , a f f e r m a di «ivr-rc fdent : -

jf ic. ito u n " c a r a b o " ( i n s e t t o s i -
inr . l e ,-,d u n o s c a r a b e o » a p p ^ r -
i ' t r . e n ' e r. u n a s p e c i e di c o l e o * -
!?or: e s ì s t e n t i 2a0 o ".00 m i l i o n i 

a n n ; or s o n o . 

XI I K I I i i l K F . i r n i . I N citrrrmrr 

cosuìàe 'raduiz'on: <in-

, l.tir^ P r i l l i m i , d l r r l i t i r r r^*p. 
i Iscritti. .0 n 5'S* «1»'l Rf|rt«iro 
•>t.mj..« «tei rrirional»- d i Ro-
\m.-> in «lata 3 nnvemhrp !«.-,« 

ÌL l n i l . l a u t . u l M a l l o n i - a g i o r n a l e 
jmur.i lp n «"0.1 de l 4 g e n n a i o 1«SS 

;Sl..t»ilin".rntn TipoRrafiro t i A T fc.. 
Ì V I A rt. i Taurini . Iv» — Roma 

•r-

tori u n at tecg ir .mcr . t '» c h e fri I R W C O 1 A R I A N I 

parte dn cr.rc.b:n;rn ;à : I i : 
iia;,<i hrr . i ' i di: sar.rr.,:r:ncf.? 

AVOI' . I .O S A B X n i M 
n o p . e s e n t a t e e . i : 
t - ' b i e ÌO.Y. 
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